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RELAZIONE TECNICO-FINANZIARIA 

SULLA CONTRATTAZIONE DECENTRATA INTEGRATIVA PER L’ANNO 2020. 

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 

 

VISTO l’art. 40 del D. Lgs 30/3/2001, n. 165, al comma 3 – sexies, il quale prevede che a corredo di ogni 

contratto integrativo le pubbliche amministrazioni redigono una relazione illustrativa e tecnicofinanziaria da 

sottoporre alla certificazione da parte degli Organi di Controllo di cui all'art. 40-bis - c. 1 - stesso Decreto, 

utilizzando gli schemi appositamente predisposti e resi disponibili dal Ministero dell'economia e delle finanze 

di intesa con il dipartimento della funzione pubblica. 

VISTA la Circolare n. 25 del 19 luglio 2012, il Mef, con la quale il Dipartimento della Ragioneria Generale dello 

Stato ha predisposto e resi noti gli schemi di relazione illustrativa e tecnico-finanziaria, evidenziando che per 

le seguenti fattispecie di contrattazione integrativa valgono le vigenti procedure di certificazione dell'Organo 

interno (collegio dei revisori, servizio ragioneria), ai sensi dell'art. 40-bis, comma 1, del D. Lgs 165/2001 e 

s.m.i.: 

- Contratti integrativi normativi (c.d. articolato), che definiscono la cornice di regole generali 

concordate in sede integrativa e sono riferiti ad un arco temporale quadriennale stabilito dai CCNL 

(Contratto Collettivo Decentrato Integrativo); 

- contratti integrativi economici, che compiutamente e periodicamente rendono conto della 

programmazione contrattata dalle risorse in sede locale è sono riferiti, su indicazione dei CCNL ad 

uno specifico anno (Contrattazione Decentrata Integrativa annuale); 

- Contratti stralcio su specifiche materie (normativi o economici), che possono essere siglati dalle 

delegazioni trattanti purché nel rispetto delle cornici di regole disciplinate dalla legge e dal 

CCNL/CCDI; 

 

VISTO che in data 21.05.2018 è stato sottoscritto il C.C.N.L. relativo al personale del Comparto Regioni e 

Autonomie Locali – triennio normativo 2016-2018; 

 

VISTO che l’art. 7, del CCNL 21.05.2018, prevede la contrattazione decentrata integrativa a livello di Ente ed 

i tempi e le procedure per la stipulazione o il rinnovo del contratto decentrato integrativo aziendale; 

 

VISTA l’ipotesi di contratto decentrato integrativo aziendale del Comune di Trecchina, siglato in data 

29/10/2020, fra la delegazione trattante di parte pubblica, la R.S.U. ed i rappresentanti territoriali delle 

organizzazioni sindacali firmatarie dei C.C.N.L. a livello nazionale presenti; 

 

PRESO ATTO della coerenza con le norme contrattuali: 

- della procedura di costituzione del fondo di sviluppo delle risorse umane e per la produttività, così 

come successivamente evidenziato nel percorso di calcolo esplicitato nell’ipotesi di CCDI; 

- delle modalità di utilizzo del fondo per le politiche di sviluppo delle risorse umane e per la 

produttività, nonché degli altri istituti che prevedono l’erogazione di emolumenti al personale 

contenuti nell’ipotesi di CCDI di cui trattasi. 

 

PREMESSO che: 

- con deliberazione della G.C. n. 82 del 13.11.2018 è stata ricostituita la Delegazione Trattante di parte 

pubblica legittimata alla contrattazione decentrata integrativa; 

- con deliberazione della G.C. n. 69 del 02.10.2020 sono stati forniti gli indirizzi al Presidente della 

Delegazione di parte pubblica per la conclusione delle trattative per la firma del CCDI anno 2020; 

- con determinazione n. 55/571 del 13/10/2020 si è provveduto alla quantificazione delle risorse 

decentrate di parte stabile e variabile per l’anno 2020; 

- la delegazione trattante, costituita ai sensi del vigente CCNL, all’uopo convocata con nota del 

23/10/2020 prot. n. 5671 nella giornata del 29 ottobre 2020, presso la sede del Comune di Trecchina, 

si è riunita per la firma della ipotesi di CCDI – anno 2020. 
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Tale ipotesi è stata siglata per la parte pubblica dal Presidente della delegazione e per la parte sindacale dalla 

RSU aziendale. 
 

Modulo I – La costituzione del fondo per la contrattazione integrativa 

 

Sezione I - Risorse fisse aventi carattere di certezza e stabilità  

Le risorse che costituiscono la parte stabile del fondo è stata determinata secondo le disposizioni vigenti, e 

quantificata in € 47.927,00 
 

Risorse storiche consolidate  

Ai sensi dell’art. 67, comma 1, del CCNL 21/05/2018 le risorse, aventi carattere di certezza, stabilità e 

continuità, determinate per l’anno 2017, secondo la previgente disciplina contrattuale vengono definite in 

un unico importo di €52.120,36, che resta confermato, con le medesime caratteristiche, anche per gli anni 

successivi. 

 

Sezione II – Risorse variabili 

 Le risorse variabili sono così determinate: 

Riferimento 
contrattuale 

Riferimento normativo 
Importo previsto in 

bilancio 

Art. 67, comma 3, 
lettera c) del CCNL 

21.05.2018 
risorse finalizzate 

all'incentivazione di 
prestazioni o 

risultati  

Risorse previste da disposizioni di legge per incentivi – entrate conto 
terzi – tra cui i compensi per censimento ISTAT 

2.000,00 

Risorse previste da disposizioni di legge per incentivi – compensi 
progettazioni ex art. 92 comma 5 e 6, del D.Lgs n. 163/2006 (fino al 
18.08.2014); 
compensi fondo progettazione e innovazione art. 13-bis del D.L. n. 
90/2014 (dal 19.08.2014 al 18.04.2016) 
(incentivi e spese per la progettazione di opere pubbliche); 

10.000,00 

Risorse previste da disposizioni di legge per incentivi – altri – tra cui i 
compensi per il condono edilizio art. 32, comma 40, del D.L. 269/2003 
e incentivi per le funzioni tecniche art. 113 del D.Lgs. n. 50/2016 (dal 
19.04.2016 al 31.12.2017) 

1.300,00 

Risorse previste da disposizioni di legge per incentivi – incentivi per 
funzioni tecniche art. 113 D. Lgs. 50/2016 (dal 1° gennaio 2018) 

35.000,00 

Risorse previste da disposizioni di legge per incentivi – incentivi per 
accertamenti IMU e TARI, art. 1, comma 1091, L. n. 145/2018 

1.000,00 

   

 TOTALE PARZIALE € 49.300,00 
 Economie - fondo produttività anno 2017 

Circolare RGS nr. 16/2012, Circolare RGS, n. 21/2013 Corte dei Conti, 
sez. Puglia, deliberazione 21.07.2011, n. 58, Corte dei Conti, sez. 
Toscana, parere 02.06.2012, n. 178; Aran, parere 30 ottobre 2012, Prot. 
23858 

 
 

221,91  
 

 TOTALE RISORSE  49.521,91 
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QUOTE PER LA PROGETTAZIONE (ART. 92 CC. 5-6 D.LGS. 163/06 - ART. 93 del D.LGS. 163/2006) - € 10.000,00  

L’importo sopra evidenziato rappresenta la previsione di spesa per compensi progettazione riguardante 

opere e lavori posti in essere in vigenza del D. Lgs. 163/2006. Configurando la risorsa in questione una mera 

partita di giro, eventuali spese superiori, risultanti a consuntivo, non avranno comunque riflessi sostanziali 

sulla costituzione delle risorse 2017 e non genereranno economie da utilizzare nell’anno successivo. La 

risorsa in esame non soggiace al limite di cui all’art. 1, comma 236, della L. 28/12/2015 n. 208 (si rinvia al 

parere della Corte dei Conti - Sezioni Riunite – n. 51 del 4/10/2011). 

 

 

QUOTE PER LA PROGETTAZIONE (ART. 113 del D.LGS. 50/2016) € 36.300,00 

L’importo sopra evidenziato rappresenta la previsione di spesa per compensi progettazione riguardante 

opere e lavori posti in essere in vigenza del D. Lgs. 50/2016. Le suddette somme soggiacciono al limite di cui 

all’art. 1, comma 236, della L. 28/12/2015 n. 208 (Sezione Autonomie della Corte dei Conti con la 

deliberazione n. 7/2017 e Sezione Autonomie della Corte dei Conti con la deliberazione n. 24/2017) 

 

SPECIFICHE DISP. DI LEGGE (ART. 15 C. 1 L. K CCNL 98-01) - € 3.000,00 

L’importo sopra evidenziato rappresenta la spesa, al lordo delle ritenute previdenziali ed assistenziali e 

dell’irap, per i dipendenti che hanno partecipato al recupero evasione ICI e all'attività di rilevazioni statistiche 

in favore dell'ISTAT (Censimento). Tale importo non è soggetto alla riduzione di cui all’art. 1, comma 236, 

della L. 28/12/2015 n. 208. 

 

SOMME NON UTILIZZATE O NON ATTRIBUITE NELL’ANNO PRECEDENTE (ART. 17 C.5 CCNL 1.4.99) - € 221,91 

Le economie dell’anno precedente 2019 ammontano ad € 221,91 e riguardano il fondo produttività.  La 

risorsa in esame non soggiace al limite di cui all’art. 1, comma 236, della L. 28/12/2015 n. 208 (- (ART. 17, C.5, 

CCNL 1998-2001, si rinvia inoltre al parere della Corte dei Conti - Sezioni Riunite – n. 51 del 4/10/2011).  

L’ art.9, c.2 bis del D.L. 78/2010 convertito nella L.122/2010 e succ. mod. ed  in particolare con il comma 456 

Legge di Stabilità 2014 n.147 del 27/12/2013, che dispone che: 

• a decorrere dal 1° gennaio 2011 e sino al 31 dicembre 2014 l’ammontare complessivo delle risorse 

destinate annualmente al trattamento accessorio del personale non può superare il corrispondente 

importo dell’anno 2010 ed è, comunque, automaticamente ridotto in misura proporzionale alla 

riduzione del personale in servizio;  

• a decorrere dall’1 gennaio 2015, le risorse destinate annualmente al trattamento economico 

accessorio sono decurtate di un importo pari alle riduzioni operate per effetto del precedente 

periodo;  

La circolare 08/05/2015, n.20 della Ragioneria generale dello Stato, che impartisce istruzioni operative in 

materia di fondi per la contrattazione integrativa alla luce delle disposizioni introdotte con la L.147/2015 ed 

in particolare precisa che, a partire dal 1° gennaio 2015:  

• non opera più il limite soglia del 2010 sulle risorse costituenti i fondi;  

• non dovrà procedersi alla decurtazione dell’ammontare delle risorse per il trattamento accessorio 

in relazione all’eventuale riduzione del personale in servizio;  

• le risorse destinate annualmente al trattamento accessorio del personale devono essere decurtate 

di un importo pari alle riduzioni operate, nell’anno 2014, per effetto del primo periodo dell’art.9, 

comma 2-bis (applicazione del limite relativo all’anno 2010 e riduzione in misura proporzionale alla 

diminuzione del personale in servizio con riferimento alla diminuzione riscontrata nell’anno 2014 

rispetto al 2010);  
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Sezione IV – Sintesi della costituzione del fondo sottoposto a certificazione 

Questa sezione è dedicata alla sintesi del Fondo sottoposto a certificazione, elaborato sulla base delle 

sezioni precedenti:  

 

Descrizione Importo - € -  

Risorse stabili 47.927,00 

Risorse variabili 49.300,00 

Economie Fondo anno precedente  221,91 

TOTALE € 97.448,91 

 

 

 

Sezione V – Risorse allocate all’esterno del fondo 

 Non sono state allocate all’esterno del fondo risorse salario accessorio. 
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Modulo II – Definizione delle poste di destinazione del Fondo per la contrattazione integrativa 

 

 

Sezione I – Destinazioni non disponibili alla contrattazione integrativa o comunque non regolate 

specificamente dal Contratto Integrativo sottoposto a certificazione 

Non vengono regolate dal presente contratto somme per totali € 27.188,57 relative a: 

 

Descrizione Importo 

Indennità di comparto € 4.397,76 

Progressioni orizzontali già effettuate € 22.790,81 

Le somme suddette sono effetto di disposizioni del CCNL o di progressioni economiche orizzontali 

pregresse. 

 

 

Sezione II – Destinazioni specificamente regolate dal Contratto Integrativo  

Vengono regolate dal contratto somme per complessivi € 70.260,34, così suddivise: 

 

Descrizione* 
Rif. CCNL del 

21/05/2018 
Rif. CCDI 

Art. 
Importo 

Risorse per compensare la performance 
organizzativa e individuale 

Art. 5, comma 3, lett. b) art. 
7, comma 4 lett. b – 

14 2.000,00 

Risorse finalizzate agli obiettivi  previsti e 
programmati nel Piano della Performance 
organizzativa  

 15 1.360,34 

Differenziazione del premio individuale Art. 69 16 0 
Retribuzione di posizione e risultato delle 
Posizioni Organizzative 

 17 0 

Progressione economica orizzontale Art. 16 18 1.600,00 
Indennità condizioni di lavoro Art. 70-bis 19  900,00 
Indennità specifiche responsabilità Art. 70-quinquies 20 8.200,00 
Reperibilità  Art. 24 21 1.400,00 
Indennità per orario notturno, festivo e festivo 
notturno 

Art. 25 comma 5 CCNL 
14/09/2000 e art. 14 CCNL 

05/10/2001) 
22 1.500,00 

Forme di incentivazione di specifiche attività 
previste da specifiche norme di legge 

Art. 17 comma2 lett. c) 
CCNL 01/04/1999 

23 49.300,00 

SEZIONE SPECIALE PER LA POLIZIA 
LOCALE 

  0 

Indennità di funzione Art. 56-sexies 1 ps 0 

Turnazioni Art. 23 2 ps 4.000,00 
Utilizzo dei proventi delle violazioni del codice 
della strada 

Art. 56 – quater 3 ps 0 

Indennità di servizio esterno Art. 56 – quinquies  4 ps 0 

   0 

Totale   70.260,34 
 

Sezione III - Destinazioni ancora da regolare  

Voce non presente 
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Sezione IV – Sintesi della costituzione del fondo sottoposto a certificazione 

Descrizione Importo - € -  

Somme regolate dal contratto 70.260,34 

Destinazioni ancora da regolare 0 

Somme non regolate dal contratto 27.188,57 

TOTALE 97.448,91 

 

 

Sezione VI - Attestazione motivata, dal punto di vista tecnico-finanziario, del rispetto di vincoli di 

carattere generale 

 

a. Attestazione motivata del rispetto di copertura delle destinazioni di utilizzo del Fondo aventi natura 

certa e continuativa con risorse del Fondo fisse aventi carattere di certezza e stabilità 

Le risorse stabili ammontano a € 20.738,43 e, pertanto, le destinazioni di utilizzo aventi natura certa 

e continuativa sono tutte finanziate con risorse stabili. 

 

b. Attestazione motivata del rispetto del principio di attribuzione selettiva di incentivi economici 

Gli incentivi economici sono erogati in base al CCNL e la parte di produttività in applicazione delle 

norme regolamentari dell’Ente, in coerenza con il D. Lgs. 150/2009 e con la supervisione del Nucleo di 

Valutazione.  
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Modulo III - Schema generale riassuntivo del Fondo per la contrattazione integrativa e confronto con il corrispondente Fondo certificato 

dell’anno precedente 

 

 

 




